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IL PROFESSIONISTA  

DELLõACCOGLIENZA  

Newsletter a cura dellôAssociazione CHIAVI DôORO del Piemonte e Valle dôAosta 
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Il Servizio  e  lôOspitalit¨  dôeccellenza  come Obiettivo. Lôamichevole  Colleganza  fra  Associati  come  Valore. 
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Nellôaddetto al ricevimento pu¸ trovare la persona adatta ad aiutarlo 
a superare le difficoltà, per lo più di carattere psicologico, che scatu-
riscono dallô impatto con la nuova realt¨. Sembra strano ma ¯ pro-
prio questa persona a lui ñestraneaò, vista per la prima volta, che 
potrà fargli apprezzare il suo soggiorno. 

Accogliere il cliente vuol dire mostrargli quindi la nostra solidarietà, 
benevolenza, comprendere innanzi tutto il suo momento di difficoltà 
ed aiutarlo a superarla. 

 La nostra professione quindi possiede questo elemento soli-

daristico intrinseco , che ¯ alla base della nostra attivit¨, della 

nostra formazione, delle nostre conoscenze professionali, dirette in 

nessunôaltra direzione se non a far sentire lôospite a  suo agio, a 

rasserenarlo, dargli sicurezza, offrirgli comprensione. 

Per noi la solidarietà è quindi il saper accogliere le persone nel 

migliore dei modi, come  mestiere . 

Altra domanda. Si può essere professionalmente solidali verso gli 
ospiti e non verso i colleghi? Noi pensiamo di no. 

Da questa solidariet¨ oggettiva, professionale, verso lôospite si pu¸ 
sprigionare (imparare) anche unôaltro tipo, forse ancor pi½ di valore 
perché basata non sul dovere, ma sulla scelta,  quella volontaristica 
e soggettiva verso i colleghi, per  aiutarsi  reciprocamente a sentirsi 
meno estranei lôun lôaltro nellôambiente di lavoro, per creare tra gli 
stessi la serenità, ed il rispetto che sono le condizioni più idonee per 
lavorare bene e superare le difficoltà che il modo associato di lavo-
rare determina. 

Ecco perch® lôAssociazione Chiavi dôOro costituita proprio da quei 
lavoratori e formatasi a quella esperienza solidaristica, fa della soli-
darietà un suo valore, un obbiettivo su cui formare uomini allo scopo 
di  aiutare altri uomini. 

Eô stupefacente come questa organizzazione abbia saputo cogliere 
da tempo e tramandare ai suoi associati questa verità nascosta in 
una normale attività lavorativa. 

La solidarietà, tutti ne siamo convinti, esiste. 

Sicuramente la si può verificare nei momenti tragici. In caso di 
calamità naturali che affliggono popolazioni. La si scopre nella 
partecipazione di massa a sottoscrizioni a favore dei  terremotati o 
alluvionati, nellôintervento frenetico dei soccorritori, ecc. 

Lôumanit¨ quindi nei momenti tragici, che affliggono i suoi simili 
compie sicuramente gesti di grande solidarietà. 

Ma è solo in quei momenti cruciali che questa deve essere espres-
sa? 

La nostra Associazione  per esempio  ne estende il campo di ap-
plicazione, e non la  limita ai casi  eccezionali, ma ne fa  un valore 
senza scadenza. 

Può esistere quindi la solidarietà anche sul lavoro?  

Il lavoro è forse la condizione che più di tutte produce individualità, 
competizione, ed anche situazioni patologiche come arrivismo e 
aggressività, che più che valori potrebbero essere mezzi, tecniche, 
scorciatoie,  proiettate alla realizzazione di uno scopo di lucro o 
almeno di sopravvivenza. 

Se il lavoro ¯ espressione di pura individualit¨ cô¯ spazio in esso 
per atteggiamenti solidaristici? 

La nostra professione  di accoglienza ha una caratteristica molto 
particolare: in essa, se vogliamo,  è già inserita una base di ogget-
tiva solidarietà. 

Il cosiddetto ñ clienteò termine asettico, di derivazione 
ñcommercialeò, e tuttôaltro che adeguato, ¯ per noi una persona  
che necessita di assistenza, che chiede assistenza al suo ingresso 
in Hotel, proprio per risolvere i problemi che deve affrontare a 
causa della lontananza dalla propria abituale dimora. 

Sono i problemi che scaturiscono dalla mancanza di conoscenza 
del territorio in cui si trova, sono i problemi di un ambiente a lui 
estraneo e a volte considerato ostile: facce nuove, locali nuovi, 
tecnologie sconosciute, usanze diverse, cartelli stradali incompren-
sibili, lingua estranea. 

Tipologie di guerra. Guerra giusta, guerra necessaria,guerra di difesa, guerra di popolo, guerra democratica,guerra ingiusta,guerra 
fredda, guerra nuclere, guerra sporca, guerra lunga, guerra mondiale, guerra crudele, guerra di religione, guerra santa, guerra 
dõindipendenza, guerra preventiva, guerra persa, guerra vinta, guerra di conquista, guerra breve, guerra locale, guerra totale, guerra di 
logoramento, guerra simmetrica, guerra asimmetrica, guerra elettronica, guerra chimica, guerra psicologica, guerra totale, guerra di trince-
a,guerra dõattacco, guerra di difesa, guerra imperialista; guerra dõintelligence, guerra entomologica, guerra biologica, guerra economica, 
guerra guerreggiata; guerra convenzionale, guerra non convenzionale,guerra coloniale, guerra di liberazione, guerra nazionale,  guerra 

risorgimentale, guerra tecnologica, guerra moderna. guerra partigiana. Guerra civile  

In realt¨ tutte le guerre sono incivili. La civilt¨ inizia con lõestinzione di tutte le guerre. 



Lôassemblea annuale svoltasi  il 20 maggio allôHotel Statuto è stata sicuramente la miglio-

re rappresentazione dello spirito positivo che sta coinvolgendo tutta lôAssociazione - 
 

Già la relazione del Presidente Zavattaro aveva evidenziato un lungo elenco di iniziative 
concrete che avevano mosso fin dallôinizio del 2010 questo spirito associativo ad operare, 
riunioni ed incontri a ripetizione, allargamento di una rete di contatti personali e attraverso 
facebook,  rinnovo delle cariche sociali, costituzione del sito web dellôAssociazione,  svilup-
po della news letter, accrescimento del numero dei soci, tutti giovani colleghi, collaborazio-
ne con gli istituti alberghieri, organizzazione del Congresso Nazionale Faipa a Torino, parte-
cipazione e conferimenti di contributi alla discussione nelle riunioni nazionali della Faipa, ed 
inoltre cene, grigliate, per cementare lo spirito dôamicalit¨. 

Con un inizio al galoppo, lôAssemblea non 
poteva poi non marciare  e concludersi che 
a passo di carica. Con gli interventi del se-
gretario Dôantino e del Vice Presidente Na-
zionale Ciaschini, si è ulteriormente appro-
fondita lôanalisi della favorevole situazione di 
sviluppo fino ad ora avvenuta e, in seguito, il 
dibattito ha visto la partecipazione di quasi 
tutti i presenti. 

Tutti gli interventi si sono  proiettati alla vi-
sione  di sviluppare altre iniziative, partico-
larmente gradite quelle riguardanti i forum di 
formazione allôUniversit¨ di Torino, poi pro-
poste miranti a  sviluppare una rete di con-
tatti in tutte le province del Piemonte, affida-

re compiti specifici e cariche il pi½ possibile ai nuovi colleghi , che vedono nellôAssociazione  
anche unôoccasione per gratificare le loro persone. Sono stati deliberati  subentri di nuove 
forze nel consiglio direttivo, nei comitati, e nuove proposte per sviluppare profittevoli rapporti 
di collaborazione con gli istituti Alberghieri ed avvicinare più allievi possibile, attraverso 
lôistituzione della categoria Cadetti, allôassociazione, maggiore intreccio collaborativo con i 
soci storici, richiedendo loro una  pi½ vicina partecipazione allôattivit¨. 

Il tutto si ¯ chiuso con un  gradito ed inaspettato aperitivo offerto dalla direzione dellôHotel 
Statuto e dalle cortesi barman, pardon, barwoman. 

Poi la serata è continuata (per i più fortunati) in pizzeria e per altri  (a malincuore) al lavoro 
notturno: ma anche questo dovere è un preciso segno che può essere  interpretato in termi-
ni positivi, lôassociazione ¯ sempre  allô erta, 24 ore su 24, per tutti i giorni dellôanno, sui luo-
ghi di lavoro e nella convivialità.      Il Consiglio Direttivo  

AVANTI A PASSO DI CARICA !  
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 Lõattivit¨ associativa 
della Piemontese 

IL PROFESSIONISTA DELLôACCOGLIENZA  

Direttivo della Piemontese 

Da destra: Fabio Zavattaro, Dimitri Ciaschini e Antonio DõAntino 

A Tutti i Soci: 

 

Grazie  

per la continua e fattiva 

collaborazione. 

 

Siamo sempre  

più numerosi! 



Il 26 maggio si è svolto un Forum formativo organizzato 

dallôAssociazione Piemontese con la collaborazione  della facoltà di 

Economia , nella persona del  prof Locane Daniele docente di mar-

keting turistico e con il contributo di due aziende progettiste di sof-

tware specialistico sul  revenue management, la Proxima e                

NettoHotel.  

La partecipazione è stata eccezionale. Oltre una trentina di colleghi 

provenienti da una quindicina di strutture alberghiere del territorio pie-

montese e della Valle dôAosta, hanno presenziato lôincontro, e seguito 

con interesse le relazioni dei conferenzieri. 

Ai colleghi intervenuti lôAssociazione ha consegnato un attestato di partecipazione come 

riconoscimento del loro impegno mostrato. 

IL prof. Locane (foto a sinistra) ha presentato una sua ricerca  nella 

quale ha  mostrato  una fase tendenziale degli Alberghi Torinesi a 

confrontarsi sul piano dei prezzi, riportando dati riguardanti una ca-

lo di questi negli ultimi cinque anni. 

Il fenomeno che non va collegato solo allôincremento dellô offerta 

alberghiera, o solo a periodi di bassa congiuntura nella domanda, 

si è andato consolidando oltre alla normale competizione sui prezzi, arrivando a situazioni 

addirittura inferiori al periodo preolimpico, nonostante che la domanda di ricettività sia an-

data crescendo. 

La presentazione delle due aziende informatiche ha in un certo senso messo in relazione 

la variazione al ribasso dei prezzi, proprio come conseguenza di una difficoltà a produrre, 

da parte della maggior parte delle aziende, una corretta visione del pricing, che oggi proba-

bilmente solo con strumentazioni informatiche, certamente sofisticate, ma di grande aiuto, 

possono produrre unôarticolata e profittevole politica di ottimizzazione nella vendita delle 

camere. 

 Il limitato tempo a disposizione, (due o-

re) non ha permesso di  sviluppare il di-

battito che sarebbe stato sicuramente 

interessante dato il grande tema di attua-

lità, che direttamente o indirettamente 

coinvolge tutti gli addetti al lavoro Alber-

ghiero, ed è quindi proprio per riprendere 

la discussione il Presidente Zavattaro ha 

proposto di ritrovarsi in autunno per ap-

profondire e discutere ulteriormente 

sullôargomento.  

 Il Consiglio Direttivo  

1ÁFORUM FORMATIVO DEDICATO AI SOCI 
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di amministrazione, dove si for-

marono le prime leve di dirigenti 

del movimento sindacale e coo-

perativo. 

Le Società di mutuo soccorso 

furono la prima forma "moderna" 

di associazionismo popolare e 

operaio. In Piemonte e Liguria, 

grazie alla libertà di riunione con-

cessa dallo Statuto Albertino del 

1848, conobbero una diffusione 

e un radicamento particolari. A 

partire dalla metà dell'Ottocento 

oltre tremila associazioni nac-

quero nel solo Piemonte. Si può 

dire che non ci fu un solo comu-

ne che non ebbe la sua Società 

di mutuo soccorso. Anzi, nella 

medesima località operarono 

spesso più sodalizi riservati agli 

operai maschi, alle operaie, agli 

esercenti un mestiere 

(falegnami, fabbri ferrai, calzolai, 

ceramisti...), ai contadini o agli ex 

militari. 

 

Il mutuo soccorso dava concreta 

risposta alle conseguenze econo-

miche della malattia. Allora non 

c'era alcuna protezione sociale, 

né di Stato, né aziendale, né as-

sicurativa privata. I salari o i redditi 

artigiani, sufficienti a garantire a 

malapena la sopravvivenza, dipen-

devano dai giorni di effettivo lavoro. 

Bastava una malattia o un infortu-

nio del lavoratore per gettare sul 

lastrico un'intera famiglia. 

 

Il meccanismo di protezione mutua-

listica era semplice: ogni socio ver-

sava una lira al mese e riceveva, se 

malato, una lira per ogni giornata di 

lavoro perduta, somma corrispon-

dente all'incirca al salario giornalie-

ro. Una previsione di "assenteismo" 

molto ottimistica (non più del quat-

tro per cento di ammalati in media) 

e quindi un equilibrio contabile che 

si basava su ferrei controlli. Infatti i 

regolamenti prevedevano la visita 

da parte del medico di fiducia della 

Società per ottenere l'erogazione 

del sussidio, che in ogni caso non 

durava più di tre mesi. Il socio am-

malato non poteva esercitare al-

cun'altra attività lavorativa. Si pote-

va perdere il sussidio anche soltan-

to perché scoperti a spaccare la 

legna nel cortile di casa propria. I 

costi di gestione si limitavano al 

pagamento del medico sociale e a 

una piccola indennità per il segreta-

rio-tesoriere. Tutte le altre funzioni 

amministrative erano assolte gra-

tuitamente dai soci. Per questo mo-

tivo le Società di mutuo soccorso 

rappresentarono anche una pale-

stra di vita democratica e di autoge-

stione. In quelle associazioni gli o-

perai, ancora prima di conquistare i 

diritti politici, eleggevano i loro diri-

genti, amministravano ingenti risor-

se e gestivano i vari servizi per i 

soci.  

...Continua alla prossima newsletter  

Con il suggestivo termine di 

"rivoluzione industriale" si denomi-

na di solito il rivolgimento sociale 

determinato dall'introduzione 

massiccia delle macchine nella 

produzione manifatturiera. Tra la 

fine del XVIII e l'inizio del XX seco-

lo le industrie cambiarono il pae-

saggio dell'Europa e il modo di 

vivere dei suoi abitanti, che a mi-

lioni divennero operai di fabbrica 

e furono spinti a unirsi dalla ne-

cessità di conquistare condizioni 

di vita più dignitose. Sorsero quin-

di le prime associazioni di autotu-

tela che, in seguito, con forme 

organizzative svariate, assunsero 

la rappresentanza sociale e politi-

ca dei lavoratori. Nacque il movi-

mento operaio. 

 

Nel nostro Paese la genesi di que-

sto movimento fu costituita dalle 

Società di mutuo soccorso, che 

mossero i primi passi ancor prima 

dell'unità nazionale, agli albori del 

Risorgimento, e rappresentarono 

la prima associazione in cui i lavo-

ratori poterono praticare una qual-

che forma legale di organizzazio-

ne autonoma.  Per tutto il secolo 

scorso furono di gran lunga le or-

ganizzazioni più diffuse e radicate 

della classe operaia, vere e pro-

prie palestre di vita democratica e 
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LA NASCITA  DELLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO  

IL PROFESSIONISTA DELLôACCOGLIENZA  

Nella scorsa newsletter abbiamo riferito che proprio nel territorio del  

Pinerolese, che ha dato i natali al gruppo di soci fondatori della nostra  

Associazione, si era costituita la prima Società operaia di mutuo Soccorso .  

 

Ci sembra interessante proseguire questôargomento illustrandone lo sviluppo 

sullôintero territorio Piemontese, fucina di lavoro e di solidariet¨. 

Il mutuo soccorso  

dava concreta risposta alle  

conseguenze economiche  

della malattia.  

Allora non c'era alcuna prote-

zione sociale, né di Stato,  

né aziendale, né assicurativa 

privata 

Tratto da: 

L&M I Luoghi della Memoria-
Associazione dei Ricercatoriri di 

Storia Locale del Piemonte 
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Alpàa a Varallo 8-17 luglio 2011 

Immaginata come una mostra merca-

to che si dipana per tutte le via della 

cittadina di Varallo, è ormai 

lõappuntamento irrinunciabile per 

lõintera Valsesia. 

Forte ormai dei 100.000 visitatori/

anno, organizza una serie di manife-

stazioni Culturali ed Enogastronomi-

che di tutto rispetto. 

Partiamo dalla Piazza delle Proloco, 

che organizzano una serie di ristoran-

tini allõaperto, ognuno con un paio di 

proposte di cucina tipica, serate 

allõinsegna della buona cucina case-

reccia e del buon bere in un ambien-

te che riesce ancora a sapere di sa-

gra paesana. 

Anche lõAlta Cucina e le produzioni di 

Eccellenza del territorio hanno la loro 

giusta collocazione, nella piazza prin-

cipale della Varallo antica, abbiamo 

la piazza del Gusto con la rassegna 

dei migliori Ristoratori del Territorio e 

delle produzioni artigianali 

dõeccellenza Gastronomica. 

Non solo però cibo e mercato, la vera 

forza dellõAlpaa ¯ infatti nei nomi di 

richiamo delle serate con concerti 

gratuiti. 

Storia dellõAlp¨a 

Nata nel 1977 con l'intento di valo-

rizzare e promuovere il territorio 

valsesiano con lo straordinario pa-

trimonio di tradizioni, arte e cultura 

che lo contraddistingue, l'Alpàa si è 

affermata come manifestazione di 

grande rilievo portando ogni anno a 

Varallo oltre 100.000 persone. 

Il successo dell'Alpàa, il cui nome 

richiama il momento di festa in 

ricordo dei pastori che scendevano 

a valle per dare vita al mercato dei 

prodotti della montagna, ¯ determi-

nato dalla sua formula originale 

che propone, oltre alla mostra mer-

cato dislocata per le vie del centro 

storico cittadino, musica, arte, cul-

tura, tradizioni, enogastronomia, 

sport, folklore.                                                                                                       

IL PROFESSIONISTA DELLôACCOGLIENZA  

Segnalazioni dei soci  
Qui potete inserire tutto quello che riguarda eventi e manifestazioni nel Vostro 

territorio e nella Vostra struttura.  

Mandateci il vostro materiale e penseremo noi a pubblicarlo! 

Il nostro socio Giuseppe Ena del Relais San Rocco  di Campertogno (Vc) ci informa  

della mostra mercato  Alpàa  che si svolgerà  a Varallo 8-17 luglio 2011 

Punto di forza ed elemento trainante della manifestazio-

ne, i concerti gratuiti che si svolgono nel cuore della Cit-

tà, Piazza Vittorio Emanuele II, dove si sono esibiti nel 

corso degli anni artisti di  primo livello all'interno del pa-

norama musicale italiano, come Lucio Dalla, Giorgia, 

Gianna Nannini, Francesco de Gregori, i Pooh, Fiorella 

Mannoia, Antonello Venditti 

08.07.2011 21.30 - 23.30 RAF 09.07.2011 21.30 - 23.30 
KARIMA  

10.07.2011 21.30 - 23.30 ORNELLA VANONI  11.07.2011 21.30 - 23.30 
ALEX BRITTI  

12.07.2011 21.30 - 23.30 RENGA 13.07.2011 21.30 - 23.30 
EMMA 

14.07.2011 21.30 - 23.30 
Davide Van De Sfroos  

15.07.2011 21.30 - 23.30 
BILLY   COBHAM  

16.07.2011 21.00 - 23.30 
MARIO VENUTI 

17.07.2011 21.30 - 23.30 
ALESSANDRA AMOROSO  

Ecco il Calendario:  

http://www.alpaa.org/index.php?view=details&id=170%3Akarima-sul-palco-dellalpaa&option=com_eventlist&Itemid=68
http://www.alpaa.org/index.php?view=details&id=163%3Aemma-allalpaa&option=com_eventlist&Itemid=68
http://www.alpaa.org/index.php?view=details&id=165%3Adavide-van-de-sfroos-allalpaa&option=com_eventlist&Itemid=68
http://www.alpaa.org/index.php?view=details&id=168%3Abilly-cobham&option=com_eventlist&Itemid=68
http://www.alpaa.org/index.php?view=details&id=169%3Amario-venuti&option=com_eventlist&Itemid=68
http://www.alpaa.org/index.php?view=details&id=164%3Aalpaa-2011chiusura-col-bottocon-alessandra-amoroso&option=com_eventlist&Itemid=68

